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le stabile ecc. Questo commissario è Il 

quotidiano popolare 

  

  

D privo rnvscimerto dell'Ente Regione nella 
|... deliberata ieri dal Consiglio dei Ministri | 

‘Commissione ‘vigilanza bonificamento 
e colonizzazione, Commissione consui- 

grandi branche: Istituzione eleman.a- 

rioma 3 

  

last 
riconoscimento degli-utili servizi resi 
dal corpo stesso. Ne fanno fede i prov- 

stesso rella tutela dell’ordine della leg- 

“pri 

1.0 interessi passivi, a) nella misura 

del 3 pg reenito in ragione d’anno per 

i residui depositi: di premio di riasso- 

damento e di surrogazione dell’armata 

e pen quelli della stessa specie rifletten 

ti l’esercito! b) nella misura del 2.80 

pe reento netto in ragione di anno per 

i depositi di affrancazione di annuali-   

la ragione annuae del 4 per cento, 

serio fondamento la possibilità di inge- 
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America ed Europa. 
Nei giorni scorsi la stampa mondia- le delicate: arteric'deltraffico; alla re- 

le segnalò forse per la prima volta con sandei conti, dunque impoverimento. dei. 

gli organismi fisici; che il mondo non 

paesi. già peveri.per essere. tributarì : 

  

glia :0o.nen.si voglia mantiene il discre- 

a Fipresa — in punto alle 14 — del îej pubblici stabilimenti nella ml» ; 4 2 i i 

ira I A Pest presenti | diva malattie delle piante, Cons'glio vedimenti intesi a .'anantire gl interes Si funianiza so renza dell’America nelle miserevoli co- della materia prima fondamentale al a A 

- Von Mussolini ha rifezito sulla con- | direttivo. meteorologia. e geodinamica: |si dei singoli che non ne demeritino con), d'anno per depositi di cauzione i \se d’Europa, per la prima volta dacchè l Estero privilegiato, aggravamento ul- 

‘ferenzo tenuta dal. 15. al 21, dicembre | Commissione consultiva industria vivi. l'assicurazione, secondo speciali norme | contab PE affivioni, appaltatoni e si- la filantropia internazionale Wilsonia-|teriore della già, aspra, vertenza fra br # 

‘a Trieste ‘coi rappresentanti delia Ce- cola; Commissione di sostanze radicat- il ritorno nell esercito e nel ruolo dei Tifd nolladridirg dok2.50 per cen- na battuta in pieno dalle risorgenti fa- due gruppi an tazioni mediante azione AL A 

‘(coslovacchia relativamente ad accomr- | tive, tre Comitati per la pesca, Consi- |{unzionari di P. S., di colori che vi ap on ano per i depositi vo- langi repubblicane cedette il posto al impulsive dirette sempre. a danno di : À A 

di pesi traffici marittimi attraverso il |-glio per gli interessi ‘serici, Comita'o partenevano prima del passaggio nella) Jontarî sE privati dei corpi morali e classico isolamento di Monroe. Il nuo-|eiò che è:0. potrebbe diventare fonte di ù) 

| porito di Trieste in concorrenza con | penil personale forestale, Comitato pet Regia Guardia con la concessione a quel dii pubblici stabilimenti, e) nella mi- |.VO mondo” orgoglioso della sua condi- ricchezza Si pipigi. strass T 

‘quello di Amburgo, il personale delle miniere: Commissio- li che abbianoacg uistato diritto a, pen sura. del.2 percento in ragione d'anno zione, economica di privilegio acquisi- Potrebbe la vita CGONATIACI di un in- 

(TI Consiglio allunaniziità ha appro | ne reale per le irrigazioni, Comitato | sione della liquidazione sulla base del- per di depositi obbligatori giudiziari e ta per la sua qualità di potenza forni-|tero continente sottostare permanente- i 

‘vatovoli secondi conclusi, pe il personale dell'ufficio geologico. — l’ultimo assegno, coll’amettere nei li-|-mministrativi. trice-e profittatriee di fronte agli asso-| mente, alla minaecia di siffatta spada ! 

È P Ero ipa | Queste soppressioni importano sensi | miti consentiti dall’organieo il passag-| “ 9.5 Interessi attivi. Nella ' misuna |Watl sopratutto belligeranti durante il|di Damoele4 d'altro ‘canto è in potere i 

I Commissario sraordinario a} (Movie bili economie allo Stato e segnano Pi. | 810 nell'aria dei reali carabineri Par-| del 5 per cento.iu ragione d’auno tan- conflito mondiale, il nuovo mondo dico, |dell America di disporre l'animo e le O 

3 ini DL RO SE nizio della semplificazione di imperian ticoiarmente per il ruolo specializzato to. per uuovi prestiti da RSI compiuto il gesto del tardivo interven- menti. dei governanti europei a una. so0- } 

| u approvato uno schema «i > | ti servigi. “Dr col dare ‘infine a tutti coloro che, peri saggio ordinaitio quanto per le tutasfer- to stimava di potersi impunemente ap- luzione più umana e nello stesso tempo 4 

\ to che scioglie il consiglio di ammini” . } esuberanza numerica ed altri motivi, Beta de to. cià concessi. Sul | partare dal resto dell’umanità. più utilitaria della grave. pendenza? pi 

| strazione delle Teriovie dello Stato, af La riforma scolastica mor potranno beneficiare di tali conces VE, È: Po LO) Og d° È. -a| Mentre gran parte del vecchio Conti-|- Questi ‘interrogativi hanno una ri- i 

fidandone Je attribuzioni temporanea Îl'vrimioti siiehto della Regione [SiOni, il mezzo di far fronte ai propri mutui per i quali e -° © |nente si dibatteva in angustie, ci si il-| sposta che non ammette esitazioni nè 3 

| mente .ad un commissario straordina- gi a fi i 5 bisogni durante il periodi di tempo che cd FPOSIAIRRE Gi PRE Ù, A ra SE ludeva oltre Oceàno di poter tranquil-| dubbi, L'America può e deve interve- 

\ aio, il'quale delibera sulle norme di ot Al TERESA Gentile ha illustrato fa” procederà .la loro nuova; sistemazione TTC0. DRS eo AO I Ser POSE lamente vivere consumando l’adipe at-|nire. La sua voce avrà un autorevole si 

ganamento interno sulle norme per ii piamente il sug schema di decreto per sia ini o o una AROSA proporziona egli essi opp cumulata durante gli anni di sugo perbgnificatossopratutto. agli orecchi a 

‘tuattamento del personale, sulla proro- l’amministrazione scolastica prov. che latecbicalaia dii re la: Vici fra Data Ar a_sag- gr a 7 eitoi ‘braffici. intransigenti. L'america .sa:. che una 

| ga.del termine per l'aumento di sti-| è stato approvato. ce, po, la bandiera cioè di cui giustamen=| #10 di favore Sori de A elo | Non ci si voleva persuadere che al-|sua azione non solo consultiva ma. an- 5 

| pendio di paga, la retrocessione, la Te Si ritorna alla legge Casati e. C108 8 lio andava Hera Silà sempre A Lio Fda- teresse a saggio ordinario, ® TS (rettanto pericolose delle anemie sono|ehe deliberativa nei futuri consessi. po- ® 

| vocazione, la destinazione dél. persona. la ripartizione del ministero in quatto | ne le benemerenze acquistate dal corpo complessiva di questo è mampenuto ne | 1g iperemie cosi per i popoli come peritrebbe tacitare una corrente che si vo- i 

| rappresentante . dell'ammmiusitazione 
|. ferroviaria presso il ministero dei LL. 

  

| PP. I pilovvedimenti del commissario 
| non sona definitivi se non dopo l’ap* 
| provazione del ministm dei LL. PP. 
È A commissario è DomImato il depu- 

| tato dott. Edoardo Torre. > 

Niulla.è mutato in ciò che conlerne 

‘le attuibuzioni «del direttore generale 
delle ferrovie dello, Stato in quanto 

    
ne, Istruzione secondaria, Isruzione su 

periore, Antichità e Belle Arti. Rista 

soppressa. una direzione gneeralo cmea- 

ta nel 1921 per Implegare tuti i cin 

que dinettori generali cui sl cia giunti 

per effetto di un organico decretato in 

piena guerra quando si sarebbero do- | 
vute fare delle economie. I posti dire 
tivi da 37 scendono a 21: tredli capi 
divisione ed otto ispettori generali am 

eri musei della nazione .con tutti gli al- 
tri vessilli gloriosi dei numerosi corpi 
dell’esercito che, per esigenze nuive di 
tempi nuovi, sj dovettero trasformare o 

sopprimere, 
L'arma dei-carabinieri reali ricca del 

‘le sue secolari tradizioni e del sub pro 
vato cameratismo sarà lieta di vedere 
alla sua diretta dipendenza in questo   
Ze e.sarà degnamente custodità nei sa-| Terremoto ‘ad Avezzano 

AVEZZANO, 29. — Alle ore 13.30 

è stata avvertita una forte scossa di ter 

remote in senso ondulatorio, La popo- 

lazione mivetsa all'aperto. Non si ‘a- 

menta alcun danno. 

ko 
La scossa prevalentemente ondulati- 

va è stata avvertita alle 13.25 a Roma, 

a 

poteva considerarsi dal punto di vista 
economico come un complesso di orga- 
nismi viventi una esistenza autonoma, 
ma andava «concepito invece come un 
complesso di organismi viventi una e-| 
sistenza autonoma: andava concepito 
invece come un tutto organico soggetto! 

non limitabili 
territorialmente ma aventi al contra- 
rio interferenze sopra i più lontani pun 

d azioni ed a reazioni, 

dito economico più dannoso sopra il 
vecchio mondo. Come già intervenendo AG 
nel conflitto, oggi ingerendosi ‘negli ; 
scottanti strascici del penoso travaglio 
mostrerebbe di saper rendere anche un 
cospicuo servizio a sè stessa. Di ciò 
tratteremo in appresso con la seorta di 
interesanti dati di fatto. 

G. L. Feruglio 
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BEI VSGLAZIONI Deo, dato il compito di sorvegliare e dirige- corlpcato ln poslgigze di ceca sistema territorîale giuridico tributario] eora più forte Pi 
quelle autonome, posteriormente Row. liario per anzianità di servizio dal 1: 

gennaio 1923 ed iscititto nella riserva. 
navale, .ed'è stato nominato Cav. di 

re il funzionamento delle scuole elemen 
tari. 

C'è una riduzione di 739 impiegati, 

della parte più sensibile del vecchio 
mondo, sistema purtroppo non stabili- 

L'ultimo movimento dei prefetti 
ROMA, 29. — Teri 28'ha deliberato il 

La paralisi della 26.a legislatura dr o é 
pese anche dallo sfasciamento, subito i 

mE v ; i . VA e 
sposizioni allora vigenti, all eventual 

| | 
y maggio 1915 in deroga alle leggi e. di- 

i 

fi 

pad lpiosvsta GIL ch RAtet 5 at to in definitiva alla chiusura delle osti-|:avvenutosalla Camera, dei blocchi e-- ica 

| esonero perl ragioni di, serv1z10 dei di con economia di 8 milioni. seguente movimento nel personale dei! gran Croce dei SS. Maurizio è Lazza- lità. Economica l’altra ché si connet-f.lettorali, Ora la: proporziotiale sa do x 

| pendenti salariati dello Stato. | vs Prefetti: Gen. Gandolfo, nominato pre-| 0. Con la data del 1.0 gennaio il Vi- |} con l’eccettazione di un principio sua natura aborrente dai blo:chi: che Si 
‘avvertebbe con un sistema nuovo” che 
pe ravventura i blocchi facilitasso?» 

_ Constatatii gravissimi inconvemen i 

finora derivati ‘al funzionamento della 
” <> È igtema 

pubblica’ amministrazione dal. sisgemi 

fi   fetto a Cagliari, Gallo da Cagliari a ti- 
poso, Aphel richiamtto in servizio e de 
stinato ‘a Bologna, ‘Palmiéri da Bolo- 

ce'ammiraglio Enrico Millo assume la 

‘carica di commissario del Governo per 

il porto di Napoli. 

Infine si approvano provvedimenti fi- 
nanziari specie :economie negli stampati) 
per cui sì>\spendano 70 milioni all’anno 

fondamentale da parte dei paesi euro- 
pei creditorî di guerra per effetto del- 

{le riparazioni ( i debiti alleati passano e
n
i
 

    

LE 

“tamente indispensabili 

| 

    

4 1 si 1 È s a ide 1. ; { i scun < "a . è. è n x I Pim) NI: ì . È ira è 
” ei e è. * * * 3 n È e <2 sp 

i dei ruoli aperti, ‘ha deciso che cia dot cercando di unificare i] servizio, Sa Torino, Olivieri da Torino a ri- 3 lic fa naturalmente in'sordîna); revisione sit asa ha tg > hi È 

| ministro formerà il ruolo onganico €°° | Alle 19.30 la seduta fu rinviata alle|POS0, D Arienzo | vice pref. nominato a alu_i  |cidè e conseguente riduzione dei paga-] In Seguito all'ordine di mobitatt > 

‘da propria amministrazione. {14 di.domani. S pref. ‘a Lecce, De'Carlo da Lecce ‘atdi-| — - Le riparazioni, menti ‘annuali in conto riparazioni inf Re dato a ifascisti di Bari da gia ca i fi 

\w pressi i ione îi commiss ori tomitati ei Resti, hai vice ‘pref. nomirato i e I cuisa da consentire il graduale saldo derazione prov piciale peg: 9, cl i 
É Lo ri si | È È ; E - i e ì NS. 4 x c è s ù o = è $ Nt de 3 Ì «de ei gi» i È Rs 3 3 nsigz0 ; a 

Î s i i ’ pretetto a Campobasso, ‘Franehetti: da 3; O. Ingiese | delle obbligazioni da parte. dei vinti mattina il Presidente del.V0NS18-20 | 

f-<—. ’—«—’eco î i Nuovo piano 108 © ‘avuto. un lungo colfoquie «rè:80\tose- 
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eoltura richiede per qualche prorvedi- 

e consigli. 
Fu approvato un decreto che S0pPm1- 

me futte le commissioni, i comitati © 
i consigli esistenti presso l’amminis 1a 

zione “entrale dell’agricoltuna meno ul 

consiglio di amininistdazione di (isci- 
iplina. Per le consulenze tecniche stret 

i pel funziona- 

meto del dicastero si provvederà-con 

altip apposito decreto. i 

Ta legislazione sui servizi cei: agri 

. 4 2 . Le ant. 

mento il parere di tecnici. Ma.g:i ss 

tuali coxpi tecnici spesso rallentano ? 

‘e composti del lavoro. Sono troppi 
adesso E n ia a è 

cat , 

troppi membîi. Riconvocarii 

per i provvedimenti 
i fra ; DAI 

‘lo stesso che implicitamente dare V’im- 

pressione di riconferma. 

pressi sono: :21-con. Un totale di 932 
membri è cioè: Comiato,teenico per la 
‘agricoltura, Consiglio d’1.tiuzione a- 
graria, Consiglio zootecnico e comita; 0 
zootecnico, Consiglio ippico, Consiglio 
superiore forestale e cobitato te nico, 
Pepiglio supestiore miniere, Comitato 
eoloeico, Comitato tecnico del freddo 

Vie) È 

% 

rgenti sarebbert 

L’annuncio alla R. Guardia 
della sua fine o 

ROMA, 29. — Il comandante dell’ar 
ma dei CC. RR. ten. gen. Ponzio e il di 

‘rettore gen. della P. S..ten.. gen. De Bo 
no hanno indirizzato il seguente o. d, 
9. alle legion della ‘regia guardia: In 
‘base alle deliberazioni prese dal gover 
Ino nazionale dal primo gnnaio 1923 il 
leorpo della regia guardia per la P. S; 
‘passa alla dipendenza del.comando ge- 
nerale dell’arma dei ;*arabineri reali. 

L’alto senso di disciplina di cui i] cor 
po della Regia Guardia ha sempre da- 
ti prova mantenedosi saldo agli oridni 
deî suoi capi ve fedele ‘al proprio dove- 
re anche quando il dovere significava 
abnegazione .0 sacrificio non lascia dub 
bio che tutte le regie guardie — uffi- 
ciali sottufficialive truppa — sapranno 
‘‘ompenetrarsi della imprescindibile n   cessità che impone il riordinamento è 
l’unificazione delle forze di polizia del- 
lo Stato. I | 

L’assorbimento del corpo della Re- 
‘gia Guardia/da' parte dell’ama dei. CC 
RR. deve essere interpretata come un 

Campobasso a riposo, Fusco ‘da dispo- 
sizione ‘a Mecerata, Graziani da Mecera 
ta a Pitttenza, D'Ancora da Piacenza a 
Verona, Vordinois da Verona ‘a ‘riposo. 
De Martino da Brescia a disposizione. 
Bocchini vide pref. ‘nominato pref. a 
Brescia, Scolzi richiamato ‘in servizio 

> destinato a Novara, De De Fabbriitis 
la novara a riposo perchè ‘nominato se 
gretario gen, dell'acquedotto pugliee, 
Mormino nominato pref. a Figgia, Pu- 
cliése da Fogeia a Parma, Franze da 
Parma a rposo Ferrari da Prapani a 
Forlì, Merizzi da Forli a Trapani, Can- 
tire deliglispostzione a Bergamo, Caros 
si da Béfgamo a disposizione. 

Frutti ed interessi 
alla Cassa D.D. e P.P.   ROMA;29. — Ud.deereto del mini. 

stro del Tesono determina che gli in- 

telressi da comrispondersi durante V'an- 

no 1923 sulle somme depositate dalla 

cassa Depositi & Prestiti, quello da ri- 

scuotarie sui prestiti che verranno con 

cessi o trasformati dalla Cassa stessa |.furà l’ha occupata colle guardie re- 

me segue: 

LONDRA, 99, — Secondo i giornali 

‘siglio di gabinetto un, nuovo piano di 

debito sella Germania con l’applicazio 

ne di penalità al caso di inadempienza, 

| Se il gabinetti lo approva sarà pre- 

sentato alla conferenza di Parigi del 

92 gennaio con la speranza che assicu- 

rerà l'unione degli, alleati nelle loro 

richieste alla. Germania. 

"La Conferenza di Parigi: aviala = 
al 4 gennaio. 

PARIGI,:29 (per telef.). — La con- 

ferenza di Parigi verrebbe rinviat: 

dal 2 al 4 gennaio. 

a Casa del Marinaio" 1[105te li Casa dl Nati 
occupata,,, telef.) — Inis& 

TRIESTE berazione dei dirigenti 
guito apoazioni marittime fasciste di 

dellsare Ja casa del marmaio la Que-     

desche connesse ai trattati‘di pace. 

annualità i quattro miliardi di maroi; 
oro bisognerà tollerare uno SY nio4 
corrispondente delle sue £0} ùn ina- 
duzione; bisognerà. amng delle fonti 

| ridimento corrisposi in cui si affac- 
di produzîone .&fci tedesche concorren 

tl pre”impegnî ricorrenti; di fronte 
dei possibilità di inadempienze biso- 

gnerà porsi un costante spirito di ten- 
sione generale con tragici riverberî nel 

campi degli affari, con inasprimento di 
valute, sospensîoni di richieste e di of- 
ferte di materie prime dj manufatii 

  
con veri shok nel campo délla produ-| 
zione, con veri panici nella samma dei 
prezzi, con" turbamenti notevoli del cre 
dito e financo eventualità di azi ni mili 
tari, di sollevazioni proletarie o nazio- 
naliste, con il pericolo di reeisione del- 

senza pregiudizîo .dell’assetto econo-£ 
o mico.dei. paesi europeî in'cui sotto for- 

Bonar Law. sottoporrebbe 0gg1 al coni pia di servizio di merci converserebbes 
ro, piano Ci povidirettamente od indirettamente’gli 

riparazioni che importa la riduzone deli effetti dannosi delle superprestazioni te 

Finchè si chiederanno alla Germania 

cierebbero dalla inderogtabile nedessitàj promettendo i mirabili sfoii perda rr 

guetaniio alle Poste on, O-adonna,, che 
è deputato della ci #9 Hzione di Ba- 

ri, Dopori] col-(t0 Ton: aradonna 
così telegro* 7° al presidente della Fe 
derazior DE ovinciale. È i 

4 ©@Sprimo profondo rinerescimen- 
Ci del Presidente. del Consiglio lo sa i 

contegno dei fascisti baresi, Ti prego 
di dire loro a mio no! che ‘è ora di 

finirla con le:ridicole mobilitazioni,che © 
sminuiseono il nostro prestigio alle- 0 

stero e ci disonoranp all’interno; in un | 

momento politico delicatissimo,. com-  — 

  

  

  

   
   
   

   

   

        

costruzione nazionale del nostro amato 
duce. La tranquillità si deve raggiun- 
gere a qualunque costo. Inquisisci e 
punisci inesonabilmente i iesponsabih 
dell’ordine di mobilitazione», /|/{ °° 

In proposito si ha da Caserta: Il dis. 
senso fra nazionalisti ‘e fascisti in Ter 
ra di Lavoro va aggravandosi, Teri 1 
fascisti devastarono la sede della se- 
zione nazionalista di-Carinolal Oggi 1 - 3 
nazionalisti hanno distrutto la sede de 
la sezione fascista, Si temono ulteriori: 
disordini, 1 
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L'ULTIMA SE DEL CONGRESSO 
  

dal ila persone: accompagnano in trion 

  

Gesù Eucaristico per le vie di Tricesimo 
Dopo tre giorni di studi e di lezioni, 

.‘=sì è chiuso questo primo, importante 
Uongresso Foraniale che, preparato in 
sogni parrocchia con tridui e preghiere, 
ariuscì un vero trionfo e rimarrà sempre 
Mel ricordo come una pagina d’oro del- 

. le Feligiosità, dalla Fede del nostro 
‘ Friuli, 

La Messa Pontificale 

. Hl Sacro Tempio è ancora parato a 
Festa, poichè non sono ancora terminate 
e feste gloriose Euearistiche, tiicesima 
“ne. In mezzo all’altare tra una profu- 
«sione di fiori e le vigili fiammelle dei 
ceri, rifulge la candida Ostia d’amore. 

'. Per le navate del Sacro Tempio, sale 
poderoso da centinaia di petti l'Inno 

_ Eucaristico Friulano. ‘: 
Segue quindi la Messa solenne, dle 

. brata da Mons. Vicario Generale, assi- 
tito dal Rev. nostro Pievano, e dai rev. 
Parrocj della Forania, nonchè ‘da altri 

«—‘amumerosi sacerdoti intervenuti per ren 
_ - «lere più solenne omaggio a Gesù. 

La Schola Cantorum locale, ‘irrobu- 
«stita da elementi della forania, eseguì 
-la grandiosa «Missa Pontificalis»: del 
M. Perosi, con accompagnamento di 
sorgano ed archi, sotto la direzione della 

. FM. Garzoni. 
Dopo l’Evangelo, il celebrante, rivolse 

il suo saluto commosso a. tutto. quel 
popolo fedele, segnandolo ad esempio 

‘per gli altri  eonvegni che seguiranno 
‘nella diocesi nel prossimo anno e che sa 
anno un’apoteosi di fede Eucaristica. 

Nel pomeriggio 

Le vie vanno rapidamente affollando 
sì e tratto tratto nella confusione sal- 

“.zono le note degli innj'e dei canti gio- 
‘vanili cattolici; sono le squadre della 
“gioventù maschile e femminile che giun 
gono da; loro past con i vessilli spie- 
pati... 

Il tempio è incapace a contenere tan- 
“ta folla; quindi s’impartiscono gli or- 
din; di formare il corte, per tenere la 
«disciplina ed evitare confusione. Intan 
tolo scampanio allegro e potente dei sa 
eri bronzi, annuncia l’arrivo di S. Ecc. 
“Mons. Rossi, nostro Arcivescovo, che 
"viene poco dopo accolto ‘dagli evviva 

della balda gioventù. 
Il Presule giunge alla Ciiriea accom- 

pagnato dal “elero officiante. 
Tutto intorno, nel tempo, sulla piaz- 

za, e per le vie vibra potente il canto 
s Eucaristico. 

«O signere levate le fronti 
nel desìi d’una vita più forte» 

La processione 

Dopo i canti liturgici, S. Ecc. riceve 
nelle mani l’Ostensorio Divino; e sot- 
to il Baldacchino procede l’immenso ed 
interminabile corteo, che ordinato, 0- 
rante percorre le vie principali. Da ogni 
finestra pendono drappi e sono e- 
‘sposti fiori e sempreverdì, 

E Gesù passa attraverso le vie 
‘Tricesimo benedicendo, 

La processione si apre con le inse- 
gne religiose; seguite da una doppia 
fila d’uomini in mezzo ai quali; fan- 
«ciulli per due. Quindi i Circoli Giovani- 
li con vessillo di Chialminis, Bassano, 

È 

— Arra, Cassacco, Nimis, e Tricesimo; ; poi 
= confratelli del SS.mno di Vergnacco, 

— Rizzolo, Raspano, Valle, Adegliasco e 
Tricesimo. 

x: Poscia il Collegio dei Sordomuti con 
“l’insegnante prof. Bonomi, una rappre- 
sentanza dei Circoli di S. Nicolò, San 
‘Giorgio M.; del Lelio Michelini e Cat- 

“—tapan di Udine... 
Vengono : poi la banda della Soc. 

Operaia Tricesimana, ela Schola Can- 
torum, .che alternano i eanti ltur- 
gici ed eucaristici con accompagnamen- 
to della banda; notiamo pure l’Auto- 
rità Municipale in corpore, indi la ‘ero- 
xa astile, seguita daj parroci della fo- 

— ale" in piviale, e da numerosi sacerdo- 
“Ri in Cora, indi il Baldachino sotto il 
deere Mons Arcivescovo, con Mons. A- 

eSio di Nimis+ don Buttò di Udine, ed 
S al mosti rev. Pievuo dott. Dall’Aava, 

a-hino è ciPeendato da stefi- 

_e falho scorta di 

N bald: 
| dardi della: ai È 

_ Il seguito femminile € , 
de ‘consorelle del $.S.no e Fig." 
ria, il Circolo Giovanile «B. Elet. 

‘ Jentis» con il nuovo vessillo, di Tric. 
ssimo, indi la banda di Cassaceco, anco 

- } 

Cassacco con vessillo, come pure quell 

“gnaceco, di Chialminis, ed i] Terz'Ordin 
-Repcdano di Vergnacco. 

‘— Chiude il corteo una teoria di don-|s 

‘mne non appartenenti ad alcuno sodali- 

< ezio. L’ordine viene tenuto’ dai giovani 
| ==del Circolo giovanile e da diversi Sa- 

serdoti. 
Durante il percorso tutti i negozi 

‘—ase sono chiusi. 

Dal palazzo municipale sventola 
- tricolore. 

La benedizione all'aperto 

Sulla gradinata maggiore che condu- 

re al Duomo, è eretto un faldistorio. 

omposto da 
di Ma- 

TR le fielie di Maria di Vergnacco, e di 

È Ara nonchè la Gioventù Femminile di 

di Qualso e del Sacro Cuore di Tava- 

Un’arco grandioso verdeggiante ed 
infiorato opera dei giovani del Circolo 
via un maestoso quadrante, e incor- 

nicia suggestivamente il solenne avve- 
nimento. Sopra il portale maggiore del 
Duomo,.è una eroce luminosa..formata 
da lampadine. 

La processione sosta in piazza della 
Chiesa, dagnifica ed imponente visuale 
di migliaia e migliaia di persone rac- 
colte intorno ai vessilli. 

Il S.S.mo viene adagiato sull’improv- 
visato trono mentre squilla un attenti. 
E’ l'Arcivescovo che vuole parlare al 
popolo. 

Egli si rivolge verso la folla, e im- 
provvisa un vibrante discorso, sull’Eu- 
carestia, e sulla grandezza di questo sa- 
cramento. Ha parole di elogio per que- 
sta popolazione che ha avuto la fortu- 
na di dare questa prima prova di a- 
more al granide Benefattore dell’Uma- 
nità, esempio € stimolo alle altre fo- 
ranie. 

Dopo tre squili di tromba, fra un si- 
lenzio profondo, S. Ecce. impartisce su 
l'immensa folla, che sempre affluisce, 
la trina benedizione, 

Entrati, in Duomo, e deposta la S.S. 
Eucarestia nel Saero Tabernacolo, Sua 

Ecc, pronuncia ancora brevi parole di 
entusiasmo, . e di ‘commosso compiaci- 
mento per. la dimostrazione di fede, e 
fa un invito, dopo rivolte parole lusin- 
ghiere e confortanti ai sacerdoti pre- 
senti, di trovarsi nel prossimo settem- 
bre, nella Udine prediletta, nella città 
della Vergine delle Grazie, per compie- 
re la chiusura dele manifestazione dio- 
cesane in un trionfo che coroni il mas- 
simo degli avvenimenti Eucaristici. 

L’organo e la banda di Tricesimo in- 
tonano di nuovo l’inno che viene can- 
tato unanimametne con ardore. 

La badna di Cassacco, esegue poi al- 
cune marcie sotto la loggia municipale, 
ed in ultimo lam arciareale accolta da 
ripetuti applausi. 

E. Ecc. riparte alla volta di Udine, 
accompagnato dai giovani del ‘Circolo, |! 

quali gli improvvisano pure una 
simpatica dimostrazione, accompagnan 
dolo fino alle ultime case della citta- 
dina. i 

La fJla rincasa lentamente, mentre 
ile campane suonano ‘antora per l’av- 

|venuto trionfo. 

= 

CIVIDALE 

Commovente cerimonia, — Dalla zona 
del S. Michele venne ieri trasportata 
a Cividale la Salma del concittadino 

Zanutto Aldo del 37 Artiglieria, caduto 
nel gennaio 1916 in combattimento, 
pito in pieno da una granata, 

Presenti i famigliari e gli amici inti- 
mi del glorioso caduto la salma venne 

tumulata nella tomba di famiglia assie- 

me a quella del padre Zanutto Umberto, 
La commovente cerimonia, austera- 

mente religiosa, lasciò nei presenti u- 
na profonda commozione perché le doti 
buone del povero giovane \immolatosi 
per la Patria fecero, specialmente nei 
famigliari che tanto lo amavano, riceor- 

dar la fine immatura di una giovane esi 
stenza. 

Alle famiglie Zanutto e Albini rinno- 
viamo i sensj ‘del nostro profondo -eor- 
doglio. 

Teatro Ricreatorio. — Numeroso pub 
blico assistette alle due serate artisti- 
che che la compagnia filodrammatica 
del Circolo diede il 26 e 11 27 con il drama 
ma veramente grandioso de «Conte di 
Montecristo». 

Come sempre aaa fu superio 
‘re ad ogni elogio, tanto più che per cir 
costanze speciali, vi furono dei giovani 
attori che sostennero nello svolgimento 
del dramma parti diverse. 

Ci viene preannunciato per prossima, 
l'esecuzione di una bellissima commedia 
moderna del prof. Ellero nota per la 
brillante trama e per lo stile letterario 
che la fa pregevole. 

. Nuovo parroco, — Bagioniea prossi- 

ma 31 corr, qui. vi saranno delle feste; 
vi sarà l’ingresso del. nuovo parroco 
D. Fior fondatore ed anima del nuovo] 
circolo dei studenti medi. 

Dopo la messa l’inaugurazione del ca 
cliardetto dell’Unione, dono delle ope-   

Sti 
RE cattoliche ; molti circoli, non su 

derito son assicura di beta; rono l’inter 

Oratore uil. I 
& “le mons. Ellero. amico 

del: SIONANI: 9 S6Rb elovane nelle sue trovate giovanili. AT. 1 
appre- gore r 

saio drammatica d ‘i i 
i t 

, banda e fuochi. : = 

€ 

Per le nuove campane. — La sco: 
domenica nel popolare rione di Borg 
S. Pietro si svolse una simp atica feste 
per la inaugurazione delle nuove cam 

€ pane, fuse dalla: ditta Lea della città 
{di Lueca, 

il Al mattino nella chiesa rarrocchia- 

retti da D. G. 
devota. Messa 

Suddiei, 

di S. Ce ila del M.   

eolj 

le, dai cantori della nostra Basilica di- 
fu ‘esesuita la 

To- 
madini, con accompagnamento di quin 

tetto d’archi sostenuto assai bene dal 

più distinti artisti della città. 
Nel pomeriggio abbiamo avuto il 

piacere di udire la dotta e calda p@- 
lola del prof. Nigris, che dinanzi ad 
un folto e distinto uditorio, recitò un 
magistrale discorso di circostanza, do-' 

po il quale fu cantato un solenne « Pe 
Deum» di tingraziamento, - 

Ad ban la schietta gioia dei 
Borghigiani contribuì la” ‘brava banda 
di Azzida, che dopo aver percorse le 
vie della parrocchia, tenne concerto su 
la piazza della Chiesa sotto la na 
ne del M. G. Cattaneo, 

Bellissimo poi il colpo d’ occhio, che 
presentava a sera la vasta borgata, poi 
chè ogni casa era illuminata da pallon 
cini alla veneziana, Finalmente, per 

cura dei Sigg. Cioppo e Vergilio, Sha 
luogo Suiche > un piccolo programma. di. 

fuochi arificiali molto ben riusciti. Un 
P'ieuso agli organizzatori della festa, 

eai pamiocchiani tutti che con genero- 
se Offerte core all'esito fellce 

delta medesima.‘ 

Offerte per il wecco di Natàle agli 

Sezione Combattenti L. 2000, — Banca 
Cooperativa L. 800. — cav. prof. Ma- 
rio Borgialli per la madre Sig.ra Camil 
la Borgialli L. 50. — Dott, Albano del- 
la Savia e signora L. 50. — cav. Mag: 
giore Brisotto Silvio L. 25. — Bianca 
co. de Paciani L, 10. — sig. Crucil Ma- 
ria L. 206. — Battoceletti dott, Rino L 
10. — sig. Zanutto Attilio 10. — Verse- 

gnassi Matilde 5. — N. N, 25. 
Offerte in generi alimentari, - Ditta 

Cargelutti Tullio 20 focacette, — Dit- 

Luigi 50 id. — Ditta Albini Angelo 75] 
id. — Ditta Marcolini 50 id. — Ditta 
Vivenzi 20 pacchi ciocolatto e caramel- 
le. — Ditta Gaetano Deganutti 10-fia- 
schi vino. — Trattoria Tomasettig 10 
fiaschi vino. — Trattoria Ines Cebo- 
cli 10 fiaschi vino, — Ditta Del Negro 
Lodovico 6 fiaschi vino. — Trattoria 
Barbiani Francesco 4 fiaschi vino. 
Trtaoria Ltsa Luigi 10 fiaschi vino. — 
Ditta Persoglia Lorenzo Kg. 3 man- 
dorlato; Cooperativa Friulana di Con- 
sumo Kg. 1 torrone; Ditta Deganutti 
Kg. 1 torrone; Ditta Ceechini n.0 2 
scattolete mandorlato; Dita Dini n. 10 
id.; Ditta Moschioni e Zanutto Kg. 1 
toni one; Ditta Gregoratti Ezzelino K. 1 
torrone; Ditta Bellacasa n. 20 scatolet- 
te; Ditta Ornella n. 50 scatolette; Dit-|5 
ia Cozzarolo Giuseppe nio 5 pacchetti 
biscotti, 

Ditta Munero Giuseppe; Ditta Ful- 
vio; Ditta Stagni; Ditta Bront offri- 
rono carta e spago per la confezione 

dei pacchi, 
Ditta Fratelli Gottardis m. 10 stoffa 

pr paletò; Ditta Blasio Antonio Kg, 5 
carne; Ditta Podrecca Antonio Kg. 7 
carne; Ditta Specogna Giuseppe Ke. 
10 carne; Ditta Puiatti a Kg. dò 
carne. 

Ditta Baccino ‘Ruggero mo 100 a- 
rancie, 

Oggetti distribuiti: n.0 42 paechi di 
LS ceneri alimentari confezionati a secon- 

da del numero delle. persone .compo- 
nenti la famiglia (totale 93 Oriane); : 
n.0 78 vestiti quasi tutti confezionai Ì; 
n.o 4 paletot da confezionare; n.0’ 
scialletti di ]aua; n.0 2 maglioni e 1,0 . 

ma glie; n.0 28 maglie di cotone; n. 0 
26 paia di calze; n.0 14 fazzoletti ; n.0 
berretti di lana; n.0 21 capi di ide 
ria confe zionata:; metri 11 di stoffa per 
biancheria da confezionare; n.0 1 co- 
sstumino maglia di lana; n0-25 paia di 
zoccoli; n.0 «12 paia di scaTpe; n.0 10 
libri di lettura istruttiva. 

PASIAN SCHIAVONESCO 

Solenni onoranze funebri, — Sotto il 

cielo muto, plumbeo, si svolsero stama- 
ne, 28 die., i funerali della compianta 
signora Grinnovero Maria Cromaz, 
strappata da improvviso, crudele mor- 
bo, all’affetto intenso dello sposo Genio 
Cromaz, dopo appena dieci mesi di ma- 
trimonio, sul fiore dell’età; 27 anni. 

Ma era un angelo di sposa, ed era il 

sorriso ed il fascino di bontà nella fa- 
miglia Cromaz. Troppo presto scompar 
ve, perchè tutti.avessero potuto ammi- 
rare le sue virtù, Maria era troppo mo- 
desta, e nella sua schiettezza sapeva tan 
«to coprire le rari doti del suo animo squi 
sito. Sempre sorridente icon tutti, sa- 
peva compatire e capire con carità i di- 
fetti di tutti. I numerosissimi clienti de] 
marito, perito, Eugenio Cromaz rion ‘a- 
‘vevano che ammirazione per la sposina 
Maria, la quale sapeva tanto bene cal- 
mare gli scatti che potesse avere alle 
volte Eugenio nell’immenso eroviglio 
dei suoi lavori. 

La famiglia Cromaz, oggi sente un 
immenso vuoto: le virtù di Maria er'a- 
no un vero decoro ed un monito con- 
tinuo. Chi non ricorderà sempre la si- 
gnora Mariute, nelle tarde ore, quando 
Eugenio non poteva rincasare a tempo, 

yfiuasi irrequieta ad attendere. sulla via 
ciù ? Pareva quasi uma affetta- 

che viengra quell’amore soave e forte 
gentilissimo cuore, Per lei era 

mondo, e per 1’ "Ra ui, Eugenio solo nel 

la madre il pa- dre i parenti, gli PR 
Fa un vuoto oggi sen mondo tutto, 

tero paese, che vede scompatehe l'in 
astro, non appena. si appalegava!!” bel 

  
IO) 

ì zione 

  

orfani di guerra. — offerte in denaro:| 

ta Catarossi n.0 20 id. — Ditta Bront|. 

Il dolore è generale, la prova più e, 

ta è la solenne onoranza addimostrata 
da tutti ai suoi funerali. 

Alle ore 10, parte la salma, tra im- 

gnifiche corone di fiori freschi offerte 
da parenti ed amici. larga rappresen- 
tanza del Comune di Pasiaschiavonesco, 
Campoformido; Pozzuolo. 
Commosse lo spettacolo del marito 

Eugenio, che accompagnò la salma fino 
al tumulo. Celebrante il Rev. Vicario 
D. Baradilio, La cantoria con proprietà 
cantò la S. Messa ed Esequie del Pe- 
rosi. Il contegno grave e raccolto di tut 
ta la popolazione era il migliore atte- 
stato d’affetto e cordoglio. 

All’amico Cromaz condoglianze. 

SPILIMBERGO 

Sponsali. — Ieri si giurarono fede 
di sposi il Sig. Giovanni Camtarutti 
stimato impiegato a! nostro municinio, 
con ia gertile signorina Codogno Lia. 

Alla sera.a Cisterna, in casa dello 

sposo ebbe luogo un sontuoso banchet- 
to. Molti i doni offerti e i brindisi au- 
gurali agli sposi. 

VILLA SANTINA. 
La neve. —. Ieri notte una nevicata 

abbondante ricoprì del suo manto tut- 
ta la Carnia; 

Nella parte alta la neve raggiunse 
da 40a 60 cent. 

Qui a Villa arrivò 
molto minori, 

Il Natale degli orfani. «-— Gli orfani 

di guerra hanno dato nella sera di Na- 
tale vna bellissima ‘rappresentazione 
di circostanza ,e con molto bel garbo 
davanti a un pubblico numeroso risco- 
tendo ammirazione: e larghi applausi. 

in proporzioni 

Benefcenza, — A pro’ degli ortani 
in queste feste hanno ‘offerto: Miche- 

E Pietio e Girolamo L. 10; N, N. 

L .5; Mirai G, Battista L. 30, 
im nes versate dalla cittadinanza 

di a S. alla Sezione del Partito 
nazionale fascista di Villa 8. pro orfa- 
ni di guerra L. 155.90. 

Decesso, — Ieri l’altro. moriva 1l 

maestro Pielli Antonio notissimo come 
insegnante elementare in questi paesi. 

Ai solenni funerali parteciparono 
tutto il paese e molti forestieri, Con- 
doglianze alla famiglia ed ai parenti. 

Beneficenza. — In morte del mae- 
| stro Pielli la famiglia Morocutti Pin- 
cher offre agli orfani L. 20. A tutti 
gli obblatori cordiali ringraziamenti 

dalla Direzione. 

MAJANO 

Carità fiorita. — All’Amministrazio- 
ne dell’Asilo Infantile pervennero le 
seguenti offerte: 

Il signor Morgante Virgilio in so- 
situazione di torei nei funerali delle si- 
gnore Casasola-Bortolotti Santa, Bo- 
nero Adelaide L. 10; N.N. di Majano 
della Chiesa L., 500; Riva Leonardo 
(mis) L. 3; Riva Santo, mutilato di 
guerra, Db. 10; -R. P.-K. 80; Riva Mat- 

tia L. -100; in occasione del matrimo- 
nio di Riva Stino - Bortolotti Fulvia 
fra i commensali si i raccolse l’offerta di 
1.36. 

A tutti i generosi offerenti, vivi e 
defunti, le preci dei beneficati otten- 

gan il frutto del cento per uno. 

NIMIS 

Nuove tele del Gori. — Abbiamo ac- 
gicompagnato. una. illustre persona. del 

mondo ‘artistico a visitare la studio 
del pittore Gori; e «con gran piacere 
abbiamo udito ‘parole di approvazione 
sincera al nostro compaesano ; somma 
cortesia quella fra artisti. 

Possiamo quindi ripetere con since- 
rita, che, se nell’anno prossimo novamen 
te si vorranno riunire in una mostra di 

arte.i lavori dei migliori friulani, la 
Commissione organizzatrice farà una 

ommissione imperdonabile contro la 
gloria della Piccola, Patria, non riu- 
scendo ad avere almeno allora nel-corpo 
della raccolta la pittura del Gori, tipo 
di ottima arte religiosa. 
Nelle nostre . ‘esposizioni, almeno in 

tre considerevoli, è mancato, o non ha 
tenuto posto e ed ‘onore conveniente il 
soggeto religioso. D’altrondè in tutta 
la variata decadenza artistica, che si in 
titolò già dalle correnti più strane del 
futurismo ipcipiente sino. all’indivi- 
dualismo reynandista dell’ impressione, 
ira la più decadente ed incompresa è 
llarte religiosa. Incompresa nel concet 
to, perchè tale concetto viene erronea- 
mente subordinato alle leggi della vi- 

ta interna ed esteriore ordinaria, le qua 
li gran parte ilco neetto religioso supe 
ra, ricreandosi senza posa, senza limite 
solamente nella. elevazione pura dello 
spirito. La falsa intuizione del sogget- 

ti religioso, atrofia quasi originata spon 
taneamente dal turbamento degli spi- 
riti, e forse più dalla sordità e muto- 
lezza di essi, basta a impedire, che si 
"icrei nell’arte l’idealità. Féligiosa e- 
minentemente mistica, spirtuale, lucida, 
intensiva, 

Neo- classici, novatori del classici» 
smo, quelli ehe veramente tale conce- 
zione sentono e comprendono, dicono 
che si. debba. tornare al Trecento, alla 
«bottega» umbro-toscana: e al Rina- 
seimento bisogna tornare 
nuovo» della pittura. 

Il Gori con il suo pennello. fa dell’ar-   
telletto assai colto e perspicuo di lui sa 

menso corteo. Sfilata di fanciulli, le mal 

, al «dolce stil; 

penetrare compiutamente l’animo ele- 
vato, pacato, lucido sul sentimento e 
nella intuizione. 

In lui il soggeto è inteso con ardi- 
tezza spontanea e intonata nella conce- 
zione ideale; e l’arte sa il «Trecento», 

Siamo lieti, che la stima di uomini il 
‘lustri onori l’uomo modesto e valente; 
risani un dubbio di lui sulla sua arte 
medesima; e «confermi i nostri giu- 
dizî. 

Le tele dell’ultimo periodo di atti- 
vità pittorico del Gori si possono divi- 
dere in due gruppi: il primo apparte- 
nente alla Epopea religiosa del Cristo, 
l'epopea del domma, jdelle sublimità 
teologiche: il secondo gruppo invece è 

stiana, delle virtù vissute, 
incarna ll domma. 

E’ quel processo d’arte il segno di 
un processo psicologico complesso, mul 
tiforme nello spirito ideatore e nobi- 
lissimo realizzatore fine del pittore? 

Ecco, le vestigia di uno studio, che 
ci scoprirebbe più largamente la bel- 
lezza. della visione ideale arrestata, co- 

me un divino attimo fuggente, sulla 
tela. 

L’arte nova si distacca dalla prece- 
dente per una intensità più sentita ne 
l’espressine ideale dell’amore, del so- 
vrumano; per una nobile e RS 

ma dolcezza di. toni. 

Cosi nelle sue tre ultime e una 
«Madonna in: estasi»; nè sì sbaglierem- 
mo apponendo un nome alla scena pal- 
pitante «Fecit mihj magna qui potens 

est». 
. Tale è la intensità della “ana mi- 
steriosa, che si intravede nelle linee. 
Vivissimi ed agili i contrasti di luce 
sull’aspetto, che producono effetti sug- 
gestivi sull’ ‘Insieme nell’ occhio di chi 
OSSErva. 0 

V'è un'altra Madonna, ficura raccol- 
ta, riflessiva. più dhiemistica, Le stesse 
tonalità più oscure e pacate, pare, e- 
sprimano una idea più umana, un con- 
temperamento del sublime più mite e 
facile, Ss 

E v’è una terza Madonna ancora, fi- 
gura intera, eseguita con una inten- 
sità meravigliosa, tormentata di con- 
cetto. V’è novità sensiva di toni, nuo- 
vissimi e strani effetti di luce, che fan- 
no vibrare l’anima della bellezza in 
ogni linea. i 

«Estasi divina di Vergine!» Alla de- 
serizione, più che le aride e convenute 
formule del gergo, quella visione di bel 
lezza sarebbe degna di alcune terzine 
dantesche: di perdoni la sua ira l’uomo 

modesto. 

Nel complesso i tre quadri si classi- 
ficano nel secondo periodo di attività 
per la natura più umana della conce- 

in cui si 

zione espressa-non solo nel soggetto, 

ma-altresi nelie linee, 

Nella pala per la cappella Castellana 
di Portistagno è per ‘noi evidente tale 
pensiero : la triplice: visione è ‘nmana, 

umana. 

_ Nulla toglie che tre prime tele, e spe 
cialmente alla «Estasi di V ercine» di es 
sere belle. Ad una mente esperta fareb- 

be pensare decisamnte «Arte vera! 
«sia vano ogni altro parlare». Come Go- 
fi, tornino i vagolanti ‘pittori all'arte 

vera! i 

f
e
 

Bressani. 

S. VITO DI FAGAGNA 

Grave: scoppio di ua proietti i proiciibo 
Un morto e un ferito 

La cronaca registra vn’altra dis gra- 
ziardovuta alla: temerità ingenua 0.0 

quell’istinto insato di curiosi: à che € 

la causa pr ine ipale del verifi. arsi CON- 

tinuo di queste sciagure, 
leri nel pomeriggio i due <ugm, 

Quinto ed Alì Tomiutti di anni venti 
rispettivamente, stavano lavorando 

campagna, quando rimvennero in UN 

baratro uno dei tanti PILE tali ne- 
splost. i 

‘Lo raccolsero e si misero tutti due 

ad esaminarlo € quindi tentarono 

scomporto. i 

Improvvisamente una detonazione si 
ripercuote nell'aria el una nube di fu- 
mo oliastro si alza tra i rami secchi. 
Un urlo triste; i due giovani feriti ca- 
deno a terra tiimers in un lago dr 

sangue. Accorrono i vicinant: e rarcol- 
gono i poveri giovani che vengono t0 

sto adagrati su un carretto e trasp.rta 

Li a dine. 

Ma dl mezzo di trasporto inadeguato 
alle necessità del caso obb! iga il cor 
voglio a fermarsi a Martignacco da 1° 
ve viene chiesta d'urgenza l’automobi 

le dea pompteri che pronbarmeente ac 

COrSe e Irasporta 1 

ili Udine dove qiungoto a:le ore #16; :aS 

selte e trenta. 

Il Quinto Toniutti riportò una fer: 

ta da scheggia alla’ cost a CeStTA CON 

la frattura comminuta e e varie altre fe- 

vite in più parti del corpo. Fu giudi 
cato guaribile ‘in ottanta giorni ‘a vo 
comp slicazioni. 

Più sfortunato invece il aero Alì 

che soccombette non appena ultimata 
la medicazione. 

In paese la notizia. sparsasi in un Hi 
leno susc!tà dolorosa impressione. 

TOMBA DI MERETTO   te religiosa buona, buona, perchè 1° in; Visita gradita. -— Drammatica, — 
La sera della festa di S. Stefano ab- 

la epopea storica della generazione eri- 

Antonio Stroili; seguendo il nobile im 

Presepe». 

i feriti al ‘Ospedale 

bian evuto la gmaditissima visita G@ 

Circolo Giov. Ssnoliao col suo 2 

gliardetto al nostro «Fortes in Fide 

nonchè al presidente sotto federale Tes 

sitori, in occasione della loro festa so- 

ciale, Ci fu una 

\izzando, ; 

presentazione della stagione fatta dai 

brillanti: Fedora e Natale; col mono- 

logo: Il tenentino, e con la gustosa fat | 
sa in due atti: Una buona lezione. | 

mai ad onta della luce a gas che tali 

chi anni il paese di Tomba paga par 

contentandosi per sè di belle parole, 6 

pi di là da venire, 

che a Tomba - fiat lux, altafimenti 
Si scopron le Tombe: 
Si levino i morti... 

per farsi valere mai ioru. 

OSPEDALETTO 

Albero di Natale. 
Franca Mouassutti in Stroili e ;l cav. 

pulso del loro cuore generoso, vollero 

provveder l’Albero. di Nata! ee fomnit 

Ii di molti e cospicui doni pen gli or 
fani di guerra e i bambini dell’ Asilo. 

Questi” davanti a un pubblico nu-! 
merosissimo che stipava .la- sala del - 

teatro recitarono il bellissimo dialogo | 

tano, 11 Caporal Fripetta, il sollato È 

Grattugia per il liro fare spigliato 
disinvolto, Tutti strapparono lunghi, 

fragorosi ‘battimani. 

te
i 

tarono con iso ‘il bel dialogo: . 
‘« Serenata degli artigiani davanti al | 

Lo stampatore e il calzolaio si rive-] 
larono piccoli artisti, e si ebbero ap- 
plausi, # 

In fine al suono della distinta ban- 0 

doni a tutti i bambini. 
La cara festa di famiglia lasciò inf 

tutti ottima impressione, 

Stroili. aglialbeno ivan 1 più vivi] 
ringraziamenti e Ja riconoscenza parent 
ne dei teneri ctori beNeficati. 

Al:Camne. 

: » rà | ‘»*eressante film @21 vero «La hat 

— Valbella Pasubio. 
L'aspettativa nel pubblico è grande. 

Scuola serale, — La scuòla serale 

aperta nella «Casa del Popolo» è fre-f 
quentata da ottimi giovani, che con imf 

  

  

© comprendo l’alto valore mo:ale, ma 
O sociale ed economico E mi è 

caro esprime: ti che Re ne ner 
mio 2 ppoggi 0, 

ano a ve:rà portata allo 
studio della appesiia commissione pres 

sia 

nistri ». 

ui 

Tra libri e riviste. 

    

zierà in questi giorni le sue pubblicazio- 

ni. Viene editta dalla Soc. Edit. Tipo 

grafica Cardinal Ferrari e la direzione 

è affidata alla gentile e nota serittrict 
’’Bruna,, (Clementina Laura Majoechi). 

lantissimo di scrittrici e di scrittori di 
tutte le regioni d’Italia. 

La nuova rivista è intitolata «Bea? 

trice» e porta il motto: '’MaRibus date 
lilia plenis,, 

Conterrà articoli di letteratura, di 
arte, di storia, id didattica e si ispirer 
alla grande idea rinnovatrice che vibra 
nell’Italia nostra e prelude ad una ri? 

nascita di fede e di vero amor patrio 

al raggiungimento dei quali la diret- 

trice ’’Bruna,, darà tutta la sua squir 

sita attività, tutta la sua esperienza; 
tutta quella fiamma di dedizione e di 
amore onde le sue produzioni lettera” 
‘ria è illuminata. 

semestrale L. 10. 

La direzione è a Cento (Ferrara) vià 
Gennari, 30; l’Amministrazione è a Mir   lano, via S. Sofia, 5. 

biccrierata all’amiche 4 
de e quindi i Cani giovani, fratel» 

assistettero alla prima, rap: 

nostri che si produsse: con i bozzet ti 

La. serata fu piacev rolissima quanta 

di qualche promessa platonica pei tem- + 

«I soldatini». Applatiditissimo il capi- È: 

du i ragazzi della Dottrina rea 

  

— Domenica prossima ei 

lunedì alle ore sette pomeridiane si dal - 

impartite loro dal Priore, Auguri dii 

messe copiose, È 

—ù 

? e__® I_tH,_ ie 

ASsIcarazion i Lo. [avazzoni 
circa le im Poi 

Il Minis AVAZE 

DI, PA ta soluzione del pds 

blema delle bonifiche in Hood 
Presidente della Giunta ) 

so i LL. PP. sia quando aniche ne deb. 
ba decidere lo stesso consiglio dei M°- - 

che sara coadiuvata da un gruppo bril- © 

L° abbonamento annuo è di L. 155 

v
b
 

da locale si fece la distribuzione deil 

taglia di Capo Sile — Monte Grappa ni 

per il Collotaniento e la disoc uv azio- 

ne, ha i una lettea dato ampie assi) 
curazioni all'on. Fastoni 1 À 

« Mi piace assicurar'i, scrive Vòn.i 
Cavazzoni, che la ques «tions avrà tutal 

Sr mia più viva, perchè ben 

          

     

        
   

      

    

   
       

   

  

   

   
    

   
   

        

   
   
   

    

  

    
   
    
   

      

   

  

   

    

  

   

    

   

  

    

    

    

  

   

  

    
    

   

   
        

    

     

   

  

   

    

   

  

   

  

   

     

  

   
   

   
    

   

  

    
    

      

  

   

    

   
    
   

   

   
   
   

   

    

   

    

       

   

      

   
        

    

       

   
   
   

      

  

   

        

    

  

   

  

   

  

   

   

      

  

      

    

    

          

   

   

   
    

volta fu deficiente, E sì che da pareo —— 

zientemente la luce «eretisa» a tutte, È $ 

dico a tutte le frazioni del Comune, a 

    

   

  

   

     

pegno attendono alle lezioni, ogni sera fi 

  

   

       
   
   
   

    

     

Oh! finalmente sarebbe ora, che an Ri 

— La Signora® 

par 

SCO. 
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NEDO IAZZE TIETMLIZIO TAIPEI CARTINE TIRI 
FRENI CIAO ATTIRA TERE ARIETE Di 

   

  

  

O le recenti violenz 
Ci si comunica: 

   so- Sd La Giunta Esec, del P.P.I. 

che °° Di fronte al ripetersi di sproradici e 
ter» ’pisodi di ostilità contro uomini e 15° ie 

| tuzioni aderenti o in rapporti col Par- 

tito; : 

Fk ‘leva che tali episodi appa:ono in 

contrasto coi pubblici PSE e ordi- 

ni dei (icverno e del Panito Faser 

   

    

    
   

08 mista e devors quindi ‘Diari devia 
in tea. 

tale 3 
“zioni degli ordini stessi. 

Riafferma i] carattere nazionale del 

“tartito, consacitato esp1es, anente già 

dall’ attuale Capo del Sove:no I: ei. ‘n - 
‘to di chiamare “collaboratori anche eti 2 

‘i popolori; e constata con piacere come 
7 mell’ attuale situazione, i popolari anche 

È » Friuli mantengono dovunque un ai 

teggiamento che, 
carattere del paitito e fa leaie collabo- 
‘razione ai fini nazionali cerca di con- 
‘correre alla paemticazione mentre in- 

| Via agli amici il saluto e l’incei raggia 
‘mento ga continuare tale attegg.amen- 

  

    

     

  

    
    
    

      

   

   

    

   

    

    

  

   
    

   

Esprime la fiduc'a che. in ‘conform 

oreiinià delle direttive centrali, gli o: qgani avelilocali del Governo e - del PNR SE 

n 7 i - perchè sia assicura- 

e 4 la Hbertà di organizza. 

: io e di azione politica che omo spet | { 

KE * 

° La Giunta di vigilanza dell 
(del Lavoro nella seduta del 28 corr. ka 

Ss Ivotato il seguente 01dine del g ‘(OTDO : 
fila Giunta di V igilanza dell’ Unione 
ldel Lavoro di Udine e Proviniia; 
" Rievotando con orgoglio” Popera 

"svolta dalle organizzazioni ct stiano, 

anche nei mome nti p lù difficili, pet di 
“ 

Unione 

  

È 
A \Tendere la Nazione conito la minace 
pon armonizzando nella Sua 

gli ideali di Patria a quel li di attivit DI 

progresso. ( del! e classe ta 
l Sun lepit 7 imo 
A pivor atrie i: i 

Richianando il progran wma 

| to agli stessi concetti e matter ma 15 ne 

E} xltimo Congresso delle e ghe; 

Di fronte ad en sisodi . o ali ci cost 

lità a grobni a simboli e a Istituzio 

ni adérenti all Unione del Lavoro ;, 

Mentre ricorda Ve dispos 2: oni cel 

{toverni o per la-libentà di rganizzazio 

me deli ambito de Nazione 
ì ii SSR) ni dol 

  

mira 
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Ritiene che SIM 

È direttive del Governo € dello tSSS) 
p 'atttito Pascista a ‘pj Og) it no mante 

ta s iero 

| Stazioni sporadie ‘he ceterminate da » 

siative arbitrali ee Spaso Cerivate ca 

oi juest Joni para e pepannlii 
ste sro) 

ni; di a TA le, Sp ASI et 

Ì del Pai tito: Fase: Sto I I 

=* 
{Lap i erden 

pet MIUOVY ede: US ed EVI arte 1h IRCE 

i, 

+ 
>
 

    

  

1° ti ingiustificati e danno sì; î 
n RA 

Mar ì da il prepri 10 Saito a 211 ei 

nizzati e organi: spatori, Sicura che cda 

* pere loro sapranno come sempre Oppor 
: fermi 

dl re spir ito di PASO azione #- 
pala 3 

Ei 9° S i dea 01 stiana che anima .8 

nota attività 

® to ® ili 

Koi seipnali” FEMMIOII Lo Suolo Professionali FEMuioli 
elazione del loro direttore 
ETA ZI:    

‘immo jerl.£ 3Ù    Na: Si ‘ole Professionali ed avendo do-| 
n È ALTA, SARI A È 

vuto, per ragioni di spazio, omettere la; 

Lod direitore, rev. dott. To- 
relazione del 

ne diamo 088 ei un sunto. 

«COSO anno — esordi il direttore 

rosj Benefattori ed 

Cnutti On. 

Uta do 

   

ben — nel dare ai gene 

ma ; , è. gentili Benefattrici di queste i 

ni eg Ble professioneli per le figlie del tr) 0 

en | particolareggiata relazione dell'anno 

Sim scolastico 1920-21 noi scrivevamo : ; 

alla, «Ma il consolanite © progressivo SVI=|| 

pros. Bivjo di questa benefica e 2 

deli purtroppo intralciato dalla ristreti a 

Mi za dei locali disponibili; nsufficenti per 

© le varie scuole e per le numerose alun 

4% ne. Alla spesa non lieve che è se 

| ria per una sede conveniente coni a 

fe i mo vorrà ‘concorrere quella Provviden- 

) di za che sempre e specialmente in quer 

IN sl’anno ci ha sorretto nel nostri biso- 

zio: sie quei cittadini generosi che Sa 

ipo? uf io buon cuore hanno eretto. e dotato 

ione alari Istituti: e speriamo. che il o 

trick ‘| anno scolastito possa aprirsì in el 

hi - locali adatti per lo sviluppo sempre P 

chino | erescente delle nostre scuole». 

Orig La nostra speranza non andò delusa, 

1 E oggi anzi con somma soddisfazione pos 

(| —siaàmo dire c_heessa è una consolante 

Bea? realtà. Il sogno- del fondatore Don Eu- 

date È genio Blanchini che fino dal 1915 com- 

7 perava Je modeste casette dove per 17 an 

: mi le Scuole professionali ebbero sede 

di con l’idea, di usufruire del fondo an- 

rerk “nesso oegi — a venti mesi dalla sua 

ibra morte — il suo sogno si è avverato. Il 

\ rei icvo-lsdale è siro © SOrLo SO DSi 

QX incanto, mercè Lopera sagace e vigile 

A dell’ architetto Prof. Pietro Zanini idea 

rota e del progetto e solerte direttore dei 

qui lavori, mercò la bravura dell'impresa co 

nza na Luigi ed Angelo Ago- 

e-del i sto di questa città. 

era? Tl 19 aprile u. S. veniva posta la DI 

| ma pietra del nuovo locale solennemeni : 

155 * to benedetta da Mons. Arcivscovo no- 

stro — bnemerito Presidente del Con- 

via ‘sielio direttivo — La pergamena im- 

Mir. È ‘murata in quella pietra e firmata da tut 
   ‘te le autorità presenti ricorda i primi 
   

con l'integrità dei 

ill’inaugur azione del 

to il 6 nov: u, s, con la presenza delle 

Oltre alle due sezioni profess 
taustriale 

Ipiù amorose al corso serale di cucito per   
i 

  

incerti passi ed il consolante RS 
di questo asilo: di educazione. 

In sei mesi il locale fu compiuto nella 
sua parte muraria, ed inaltri sei si com 
pirono ancora tutti i lavori di riforni- 

mento. Oggi 28 Dicembre 1922 la vostra 

presenza qui, ambita e cara, ci dice la 

letizia nostra e vostra nell’imaugurazio 

1e solenne, nella quasi consacrazione 

religiosa di questa «domus scholaris», 

come la chiama la Chiesa nella sua divi 

na liturgia. 

E’ la corona agli sforzi nostri e vostri 

[che oggi vediamò avverarsi fra la leti- 

zia e l’esultanza. di tutti j buoni. 
La corona no: perchè il nostro can- 

mino con la fabbrica materiale non è 
compiuto. 

«Compito della nuova Dirisio sarà 

di far rifiorire nelle nostre Scuole profes 
sionali lo spirito cristiano su cui il be- 
nemerito fondatore volle fosse imper- 
niata l'educazione è l’istruzione delle 
figlie del popolo: la disciplina e la re- 
colarità delle Scuole senza le quai non 
si può sperare frutto positivo di educa 
zione ed istruzione. 

Ed il nuovo anno seolastico fw aper- 

Suore Maestre di S. Dorotea di Vene- 
tanto benemerite per l’educazione zia, 

femminile. Ad esse venne affidato il 
compito di imprimere lo spirito 'cristia 

no nell’educazione ed istruzione delle 

figlie del popolo e di curare. proprio 

quella regolarità e disciplina scolastica 

senza le quali non si ottiene frutto po- 

sitivo di educazione. Esse sono venute 

per la Direzione e per l'assistenza di- 

sciplimare delle allieve, coadiuvate nel- 

l'istruzione tecnica e nell ‘insegnamento 

pr ‘ofessionale dal corpo insegnante degli 

scorsi anni, tanto benemerito di que- 

ste Scuole, perchè non il lucro e l’in- 

teresse materiale ma l’amore alla. gio- 

ventù lo guidò e lo guida nell’estrin- 
ue del suo mandato. 

. Ma anche alla parte tecnica profes- 
sionale attese la Direzione: E fino dal 
gennaio 1922 fu pubblicato un opusco> 
letto contenente oltre alcuni cenni sto- 
rici illustranti l’opera di queste Scuole 

[lo Statuto ed il Regolamento interno 
compilato sulla scorta dei migliori del 

genere, quali quelli che reggono le Scuo 
Îe professionali femminili di Venezia. 

di Padova, di Bologna, di Vicenza — ed 
i programmi ed orari di insegnamento 
tanto per la sezione industriale che per 

A sezione commerciale, 
Ed immediatamente — regolamento e 
programmi — furono posti in esecuzio- 

ne e l’anrio,scolastico 1921-22 si chiuse 

in luglio con risultato soddisfaciente. 
lonali in-. 

e commerciale frequentate 
| complessivaente da 103 allieve nello 

scorso anno scolastico 1921-22 abbia- 
mo continuato le nostre  sollecitudini 

le operaie frequentato nei mesi estivi 

da oltre 65 figliuole dalle:ore 18 alle 20, 

Non minore cura avremo per le al- 

lieve del doposcuola, quasi tutte figlie di 

poveri dI rai ed assistite grat utamente 

l’anno scolastico »pee lalmente 

le vacanze autuinali durante le 

li furono tolte alie strade ed al giuo 

» atten ciere alla loroistruzione se co, 

ed alla loro papa educazione 

e Cosî ben 235 allieve in vari mo- 

ed in diverse ore chio da queste 

‘scuole durante lo scorso anno il benefi- 

cio dell’edueazione ‘e dell'istruzione. 

Ciò si potò compiere non solo per lo 

spirito di sacrificio da cui fu sempre ani 

da 
durani Le 

Aa 
aura 

  

Ue 

  

    
mo 

3J. 
CL] 

mato il personale direttivo ed insegnani 
te di queste Scuole, ma anche. perchè 
non ei è venuto meno in quest'anno l'ap 

poggio vostro o generosi Benefattori e 

ggentili. Benefattrici. 
E vi hanno contribuito con altre L.} 

9717.55 le modeste offerte dei privati 
i quali nelle tristi e nelle liete circostan 
ze si sono ricordati di quest'opera per 
sovvenire ai suoi sempre crescenti bi- 
sogni. 

Noi ci siamo fidati interamente alla 
Divina Provvidenza nel disporre l’ope 
ra nostra, e Dio che è padrone dei cuo 
ri e suseitatore di tante opere buone in 

mezzo ai suoi figli,saprà ancora prov- 
vedere per mezzo vostro o Benefattori 
e.Benefattric- benemerite. di queste 
Senole, ai nostri bisogni. 

“ Abbiamo in animo entro il corrente 
amino se ‘elastico 1922, 23 di compiere 

ache quest'opera di sistemazione :ega 
Te delle nostre Scuole con l’erezicne cdi 

Merale c'assificato, Ci n l 
o umamo P serciò che no nve» ga meno la 

benevolenza dei nostri benefattori. 
A ome intanto delle allieve bemefica 

te. del Cons'giio- due tivo a tutti; vol 
ed alle vostra famiglie il nestw rin 
oraziamento sentito ed 11 nostro augt 

rio è più cordiale > ogni bev e: nel nuovo 
sorgere. S'ate cca è 

esse in Ente 

» Or anno che sta 
sempre felici! 

L’« Edelweis,, e Fontana 
Un tale Enrico Fentana da Od: 0 

sessantenne aveva bevuto un po’ yiù 

del solito e sentiva, dopo la soverchia 
libazione, uno stimolo © 1 appeUto. 

‘camminando per la strada. Sava pem- 
sando appunto come a ‘conten tare lo 

stomaco, memomna dei detti di Me Leni» 

AGI pa, quando, a farlo apj osta 1! ide 
sposto in bella mostra, nel necozia 
Zani una mag nifica ct di forma 

Cato le e in un ba/ter d'ecc ‘hio 

gurio d’intenso e concorde lavoro. 

  se la prese sotto il Braccio e v'a. 

Ma ecco che a sua volta un cittadi- 
no che lo guattava da tempo lo affir- 
ra per un bnaccio e lo porta in demo 
‘Petri. 

Cura dell'’Eczema 
Non si deve pensare che all’eczema 

non sì possa recare sollievo. L'ungwm- 
to Foster impedisce che 1e. zema I 

propaghi e immediatamente ne airc- 

sta l’irritazione. Ovunquerlire 5 (Loflo 
compreso). Per posta aggiungcee 0.40. 
Deposito Generale, C. Giongo, 19. Ca 5) 
puccio, Milano (8). 

Bilancio della Pesca 

La Sezione di Udine dell’ Assoc'a- 

zine Tubercolotici. di gue:ra ei ira 
smette il bilancio della ; esca 8 oltusi 
durante le feste natalizie. 

Le entrate: biblietti e oblazioni, am 
montano a L. 76.049.25; le uscite a 
L. 40.353.34, 

Le spese consistono ‘in acquisti di 
doni, in buoni, stampati, propaganda 
sussidi, corrispondenze, {raspo: ti, la- 
vori, compensi, vetture, manie e sti- 
pendi i 

Il esiduo attivo è di L. D 195.90. 
Gli oggetti residuati dalla pesca so- 

10 depositati presso la Sezione e :a- 
ranno usufruiti per un’altra vecasione 

Il Jadro” delle: valigie. arrestato 
I lettori ricorderanno il furto delle 

due valigie accaduto gioni fa alla sta- 
zione ferroviaria di Udine: in danno di 

«due viennesi, 
Apprendiamo ora che alla stazione 

di Venezia venne artiestato quale auio- 
re del furto l’ex fermoviere {tuseppe 

Padova fu Antonio ventitreegne da 
Padova. E’ pure micerca'o un suo «ne 

cino certo Luigi Fase ca Foggia. 
Le valigie venneno pure ritrov ate e 

sequesti ate. 

Un furto 

L'abitazione del cons, 

Fornasier venne l’altra 

com, Antonio 
sera visitata 

dai ladri che gli rubarono una spilla | 
d’oro e vestiti. per_un valoe di cir a 

mille lire, 

Azione Cattolica 

  

Giunta Diocesana di Udine 
Si è raccolta ieri la Giunta Diocesa- 

na — presenti 12 membri — Presidente 
l’avv. Giuseppe Brosadola; Segretario 
il sig. Giuseppe Violino, 

I) Presidente diede comunicazione 
della primac ircolare del nuovo Presi- 

dente generale avv. comm. Luigi Colom 

bo recante il suo fervido saluto e l’an- 
Lia 

sircolare contiene pure la direttiva che 

in caso di attività a danno delle orga- 
nizzazioni e degli organizzati cattolici 
le nostre associazioni ne riferiscano 
subito alla Presidenza generale Piazza 
Mignanelli 22 Roma, astenendosi da 
ogni altra azione. 
La Giunta espresse il proprio plauso al 
nuovo Presidente dell’azione cattolica 
italiana comm. Colombo fiduciosa che 

j'opera suarsarà per riuscire veramente 
proficua al popolo italiano, e che in par 

ticolare quanti lavorano nell'azione cat 
tolica nell’arcidiocesi vorranno seguirne 
fedelmente . gli indirizzi. e l’esempio 
certi che così facendo col lavoro e col 
sacrificio per i nostri altissimi ideali 
non vi potrà fallire a glorioso porto. 

Il Presidente riferìquindi circa l’ope 
rato dall’ultima seduta. 

Si decise di-dare il ‘mo appoggio 
alla iniziativa della Un.one Donne Cat- 

toliche per la festa «del Papa che avrà 
luogo nella S. Metropolitana la Dome- 
nica 21 gennaio p. v. 

Quanto alla lotta antiblasfema 31 Pre 
sidente comunicò sche venne: richiesto 
l’on. senatore marchese Crispolti per 
un cielo di conferenze, che però non a- 
vendo egli potuto accettare per suoi 
speciali impegni pendono ora trattative 
con altro valente oratore. 

Si determinarono j criteri di massi- 
ma circa il voto della Giunta per l’ero 
cazione sussidi nel 1923. 1 

Si trattò infine in merito alla propa- 
ganda invernale prendendosi all’uopo 
le opportune intelligenze. 

Nella Società Tappezzieri e Sellai 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Ritornata, dopo L'invasione, la. tran 

Dea SS 

quillità nella mostra tera friu'ana ven 
nero a poco a poco rimesse.in vita tuw- 
te le diverse Società è sodalizi pressi 
stenti fia cui quella numerosa citadi 
na dei ta ppezzieri e sella. Lo statuto 
di questa Società fra. gli altri articoli 

contiene quello che obbli iga il consiglio 
direttivo a radunarsi più d’una velta 
all'anno Ora'alcuni soci, a mio mezzo, 

Vt+:0- Che il consiglio non esplica a'cu 

na attività e che nel corso. di.un anno 
si è radunato nn'umica volta e anche 
quella in numers non legale per Pac- 
quiescenza, o l'attrito, o l’apatia del: 
“componenti protesta contro questa tra 
scout: tezza che danneggia la Soci:ta 

per: l’inestitudine dei consiglieri e riaf 
ione la necessità che il consiglio svel 

ga praticamente una vera opera fatti- 
va e disinteressata. 

- GS 

All’Asilo Immacolata 

L’altra sera i bimbi dell’ Asil. 
lImmacolata, in 

Oi Cel. 

via Ronchiyfuronce 

FUR RO TIE DOSI PARETO vi 
AR 0 Gc RI ME ATER 07 VI ZII ST GO 

allietati da una simpatica intima festi 
ciola. 

Vennero 
frutta. 

Una no'a dolovosa da rilevare si è 

che col prossimo anno, per lim.tatezia 
di mezzi finanziari, verrà soppressa la 
refezione quotidiana. 

Cinema Teatro Cecchini 
LÀ FONTANA INSANGUINATA: 

films d’avventure moderne interpreta- 

to da Rino Mèllis, 
Orehestrina - Riscaldamento centrale 

Comunicato 
La sottoscritta ditta ex proprieta» 

ria dei magazzini all’Elegance Parisien 
ne (Palazzo degli Uffici) in attesa che 
vengano ultimati i locali per la nuova 
sede in Piazza S. Giacomo; per facili- 
tare la sua numerosa ed affezionata 
clientela venderà provvisoriamente nel 
la succursale di Via della Posta n, 32 
tutte le merci novità di Stagione all’uo 
po arrivate col Rib®sso del-40 % sulle 
confezioni da signora, biancheria, cap. 
pelli, calzature. DIFFIDA le disoneste 
speculazioni sul nome della ditta sot- 
toscritta la sola, che può garantire co- 
me nel passato l’importazione dei mi- 

gliori prodotti in vendita Esclusiva- 
mente in Via della Posta n. 32 Udine. 

i Ditta Augusto Ledri 

Trattoria comunale 
mattina; Maccheroni al sugo 

sé Pasticcia! a di manzo con conto: no. 
Sera: Pasta e verdura ‘Chet- 

tesedi vitello con contorno. 

Istituto Provvidenza 

Sua Eccellenza Rev, Mons, Antonio 
Anastasio Rossi, in occasione delle fe= 
ste Natalizie offrì L. 100 per le nostre 
care orfanelle. 

La Direzione. riconoscente porg@ vi- 
vissimi ringraziamenti. 

* * *% 

Cronaca dello Sport 

Pordenone F. B. C. - Ucama Friuli 
| (Campo di Porta Villalta) 

Domenica (Pe, PU.C.A.M,fFBuli 

sosterrà il primo incontro di eompio- 
nato sul puoprio campo. 

Scenderà ad Udine i] giovane team 
dlel Pordenone F.B.C. 

Data l'equivalenza delle due squa- 
dre, prevediamo una gara combattutis- 
sima, che, dal fiostio punto di vista, 
dovrà vedere, se completi, vincitori i 
concittadini, 

Speriamo che gli scacchi giallo-bleu 
pensino di cambiare il gioco per do- 
manica, perchè se continuano il gioco 
deplorevole usato contro il Klagenfurt, 
siamo certi che la-squadra concittadi- 
na, non finirà sicuramente completa il 
campionato. 

Non conosciamo ancora l'esatta for- 
mazione della squadra concittadina, e 
pen questo rimandiamo a domani le 
note sui singoli valori delle due squa- 
dre. 

destiibuiti doni, dol:i e 

Oggi 

         

ce 

  

Istituto Tecnici 

Sembra, 
1099 3 

Alpini ? 
. - . s 

che il primo giorno degl: al 

nar1925, il giovane team dell'Istituto 
Teenico di Udine, s'incontri con ta 

massiccia. squadra del  Batt,  Adpini 

«Feltre», 

Serlapara si ef 
chiewemo di assistei a bella tenzone, 
fra le gioyani ea :se concittadine, 

ed i baldi alpinotti. 

Assoc. Sport. Ud. - Virtus 

S'incontrerauno domani le sqradie 
di foot-ball delPAss. Srort. Ud'ne e, 
e quella della Virtus di Ho ogira 

Rimandiamo ad mani 1i suste piro 

nos'ieo. 

non. Mman- 

    

Ù po 

Bh. TRIBUN ALE 

Certa Luigia Zimolo di Giovanni Ma 
ria di Pramaggiore, imputata di gravi 
muirattamenti verso la figlia Amalia 

  

  

  

    
  

    

| 
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Dn PRO RO RE RT TEO IR TR NERE tea 

i 1 ARI AeI È i s Atrani Mi 

venne condannata a 12 mesi dei quali 
sei condonati, 

Per aver asportate alcune piante da 
un fondo del co. di Caporiaceo, certo 
Ermacora Giuseppe, Felice, Minisini e 
Di Giusto Alberto e Gabriele vennero 
condannati a 80 giorni con l’indulto. 

Du 

TEAT RI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

Minia Leses «Madame de Thèbe» eb- 
be iersera, per la sua beneficiata, parti 
colari applausi e l’omaggio gentile del- 
le tradizionali ceste artiche di fiori. 

Questa sera le «Libelluie» riprende- 
ranno la loro danza e domani avremo 
due spettacoli. 

Una notizia importante per lè perso- 
ne di affari: se qualcuno, per le ore 
ventuna, non ha proprio avuto il tempo 
di cenare, non si preoccupi punto e va- 
da lo stesso ateatro. Fra un atto e l’al- 
tro, egli avrà tutto il tempo per consu- 
mare il suo pasto serale. Comodamente 
anche s’egli è di dentatura guasta. 

— RR 

Un'inchiesta di Giunta 
a Torino 

TORINO, 29 (per telef.). — L'on. 

Giunta, criaiate a Roma, ebbe una 
conferenza di un’ora coll’on, Musscl- 

bi che l’incarieò di una .inchies'a sui 
fatti di Torino, 

one Bachi Celllar 
Premiato Stabilimento Ferretti 

e Manara, Ascoli Piceno, razze 
pure e incroci, selezione accu- 
ratissima e ottimi risultati ovun- 
que nel 1919 - 1920 - 1921. 
Rappresentante per la provin- 

cia di Udine : Raffaello Dottor 
Pagani via Cussignacco n. 9 

> WINE: 

        

  

  

  

«Casa di Cura per Malattie degli Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 
=—==<=2-TelefonoiNp g.b6n == 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 
      

  

CASA DI CURA 
per malaitie d’orecchio - naso - gola | 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignaceo, 15 - UDINE 
  

  

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 Ia paro4 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 
  

Gfferte d'impiego 

CERCASI ragioniere diplomato pra 
tico partita commerciale industriale 
giovane, ottime referenze, Serivere of- 
ferte Cassetta de: Unione Pubblicità 
Udine, 

se 

Malattie sicari 
RA MBGI_X. Proumotorace tera 

i peutico. Siero - vaccinpte- 

Doll DINAIO 

    

rapia. Esami microgto-- 
pici - Riceve tutti i giomi 
tranne i festivi, dalle 9 
alle 11 e Calle 14 alie 16 

    

VIA AQUILEIA, N. 5 A.- UDINE 

ie E E 

Denti artificiali 
- Dott. E. LODIGIARI 

.. Medico - Chirurgo - Specialista 

Applicazione in tutti i sistemi - Cure e operaz. varie 
GEMONA — Mercoledî e Domenica 

TOLMEZZO — Negli altri giorni.. 

  

Comuni e di lusso in tutte le specialia 
tà di legnì. Lavorazione accurata. Com 
segna a domicilio. 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA. 
Specializzala Fabbrica. AGOSTINO. CICINELLI 

Udine, Via Tricesimo, n.10: 
Recapito presso il fiorista Gasparini 
Via della Posta n. 6 - Telefono 4109 

«Per la modicità dei ‘prezzi vinto ‘il 

concorso per la fornitura delle bare aj SA 
Comune di Udine. SE 

Specialità bare da trasporto a pe 

4 
Dee

 
LI
E 

Sarcofaghj di lusso 

Si assumono ordinazioni di alicansi 
in fiori freschi e in metallo, .- ’— x 

  

CE V
A
 Dett. CARLO CONTI 

Medico al PADIGLIONE TULLIO 

Majattie Poilmonari 
Pencumotorace terapeutico - esami microscopici  chimic     Reazione di Wassermann wi 
Riceve tutti i giorni dalle 12 alle T4 in Via Iacopo 

Marinoni {Già S. Maria) N. 27 - Udine. 
  

       

          

          

       

   

        
      

    
    

coll’uso. delle 

ASTIGLIE 
ANTISE 

  

MALI DI GOLA, LARIN 

ASMA, 

PASTIGLI 

E' SEMPRE ISTANTANEAMENTE CALMATA 

RIMEDIO INC 
CONTRA 

RAFFREDDORI, RAFFREDDORI DI TESTA 

BRONCHITI, acute 0 croniche, INFLUENZA 
ENFISE 

STATE BENE prete 
DOMANDATE, ES 

e IN TUTTE LE LE 
la SCATOLA delle VERE 

  

    
TTIC HE 

ARABILE ONMP 

GITI recenti 0 lnveterate 

di 

MA, ecc.      

  

GETE Ò 

E VALDA 
portante il nome A 

VALDA 2 

i 7 

  

LA DITTA 

 Negoziante Manifatture, Via Paolo Sarpi 2. UDINE 

VIVE 
che continua la vendita di tutti gli articoli 
invernali, sia di lana che di.cotone - 

A PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
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| trovò in casa l’amica la quale dopo aver 

|’ La sorpresa della, Petrosig fu grande 

‘lattia alterando la data del documen- 

percepire dieci giorni di sussidio mm piu, 

" ‘bancanote false. 

  

  ORO ET VIETARE E 0 E, - 
  

    

  

E sempre con gli esplosivi 
I proiettili inesplosi esercitano un fa- 

scino sui ragazzi i quali ne approfitta- 

no per trasformavene in giocattoli que- 

sti ordegni pericolosi. 
Ieri è stata la volta del ragazzo Co- 

mel Luigi d’anni 9.da Kromberg, il qua 
le rinvenuto un proiettile inesploso si 
Givertiva a percuoterlo con dei sassi 
Improvvisamente il proiettile esplode- 
va andando a colpire alle mani ed alle 
gambe il Comel che fu trasportato d’ur 
genza all’ospedale dove i sanitari lo 
giudicavano guaribile in un mese. 

imprudenza 

Scominà Giovanni d’anni 28; abitan- 
te a Gradiseutta. voleva accertarsi con 
alcuni amici se la rivoltella che aveva 

poco prima trovata, (dice lui) fosse ca- 

rica. ia iui 

Effettivamente lar ivoltella era cari- 

ca tamnito»che:ne partì un. colpo che an- 

dò a colpire lo Scomina al piede produ- 

cendogli una ferita  guaribile in un 
mese. E e 

Dalle amiche mi: guardi i.. 

sbari. 

Ma l’imprudente guardia, non aveva] 

rene _ 

calma serata di Natale, un colpo d’arma 
da fuoco \echeggiò sinistramente tra 

le case facendo accorrere da tutte le 
parti gli abitanti impressionati verso 
la casa dalla quale era partita la deto- 

nazione. 
Gli accorsi si trovarono di fronte ad 

un tragici spettacolo. Nel mezzo della 
cucina attorno a molte persone giace- 
va al suolo conla testa grondante di 
sangue il ragazzo tredicenne Pecorani 
Angelo. Che cosa era accaduto? 

Mentre la famiglia e gli invitati sede 
vano allegramente ‘intorno all’albero 

dj Natale, la guardia comunale di Chio 
pris con un gesto imprudente. estrae- 
va la rivoltella e la puntava sul ragaz- 
zo Pecorari al quale, con fare scher- 
zoso, diceva: Sta atent che cumò ti 

finito ancora la. frase.che.dall’arma: par 
tiva-un..colpo .che: colpiva..alla testa, ill. 
disgraziato-fanciullo. 

La ferita per fortuna non: erastanto 

portato subito all’ospedale dove fu ac 

dia fu tratta.in arresto... 

tr DE tile 

  

ArttILIO OsTUZZI lirettore-responsabiie 

Stab. Tip..S. Paolino - Unisk   
La cameriera disoccupata Clemencic 

Vittoria d’anni 21 da Stregna (Udine) 

si recava l’altri giorno in casa della sua 

amica Petrosi Caterina abitante n via 

Lantieri 49 con il proposito ottimo di 

farle visita e di esternarle i suol augu 

ri per il prossimo Capo d’anno. Infatti 

le fatto le migliori accoglienze accom 

pagnò la visitatrice fino sulla strada do 

ve si separarono dovendo la Petros1g 

recarsi in via Vagel. . 

La Clemencie, approfittando dell’as- 

senza fortunata dell’amica risalf le sca 

je dell acasa 49 di via Lantieri, ed entra 

ta nell’abitazione della Petrosig, trovò 

trovò la figlia Anna d’anni 8 che pregò 

tosto a recarsi in cerca della mamma 

avendo bisogni di parlare d’urgenza 

con lei. La bambina, .corse ansiosamen 

te in via Vagel. 

Intanto la Clemencie, rimasta sola, 

pensò bene di visitare i cassetti dell’ami 

ca e dopo ‘averne rovistati parecchi, 

scappò dalla. casa portandosi seco un 

orologio d’oro da donna ed un palo 

di scarpini scamosciati, un bottino del 

valore di circa L. 200. 

al suo ritorno e dopo essersi bene ac- 

certata della sparizione dell’orologii, 

corse tosto a denunciare il furto al ca- 

rabinieri i quali iniziarono tosto le in- 

dagini per rintracciare la falsa amica. 

La quale venne 
dallo stesso marito 

dei carabinieri di via Sauro, 

Falso în documenti 

Culot Luigi d’anii:25:da Vertoiba, mu 

tatore, in seguito. a malattia si faceva 

rilasciare dall’ufficiale. aanitario la rela 

tiva attestazione per poter percepire ili 

sussidio dalla cassa ammalati! Girizia- 

na. Ma il Culot pensò che per poter pro) 

vare meglio e per poter passare un pò 

più convenientemente le feste. (cè Ie|, 

‘sono tante di feste, di falsificare il cer- 

tificato medico comprovante la sua ma 

to stesso che in modo gli dava diritto a 

Sulle prime la Cassa Ammalati non 

ci fece caso, ma poi confrontando-il do 

cumento ‘esibito dal Culot con la copia 

mandata dall’Ufficiale saxtitario non tar 

dò a scoprire la truffa, .e telefonò ai ca- 

rabinieri affinchè procedessero all'ar- 

‘resto. del Culot, arresto che venne com 

piuto ieri sera stesso. 7 

Spacciatore di banconote false 

‘Valter Luigi d’anni 24 da Budapest, 

pittore disoccupato, abitante in via Gros 

si, procurava di sbarcare il lunarto con 

la.professione lucrosa di spacciatore di 

‘L’altro ieri però venne colto in fallo 

dai carabinieri di Tolmino mentre esibi 

va un biglietto da 50 ad un negoziante. 

Perquisito gli furono trovate addosso 

His 3'Biolietti dello stesso tagliorche il 

restino. Verne tosto passato alle car|‘Arrivia Udine: L.15(Mere. Ven. Dot) 

      

{eri tratta in arresto | 

della Petrosig che i 

pensò bene di affidarla alla custodia). 

dii 

aio delle Forrovi 
Partenze da Udine: 5.10 (fino a Belve- 

dere) = 6.10 — 12.51 19.41. 
Arrivi a Udine: 7.88* — 9.32 (da Bel- 

vedére) — 13.55 — 19.04, 
(*) — Sospeso la domenica. 

UDINE-S.DANIELE 

(In vigore col 16 Novembre) 
Partenze da Udine P. G.: 7.20 — 

12:08 — 14,55 — 18.20, . 
Arrivi a S. Daniele: 8.45 — 13.33 - 

  

16.20 — 19.45. È 
Partenze da S. Daniele: 7.05 — 11.58 

— 16:18:—19,05 
Amii dimé Po Gi :8: 90 FL 

16.48 = 19.80. 
CARNIA - VILLA SANTINA 

. Partenze da Carnia 7.45 - 11(!) - 
17.20 - 21.20. 

Arrivi a Villasantina: 8.45 - 12.5(!) 
18.20 > 22.15. 

Partenze da Villasantina: 

8.45(1)-- 11.20 - 17.20(1): - 20(H): 

12.15 - 18.20(1) - 20.50 (11). 
(Sospeso la domenica. 
(!1) Si effettua solo la domenica. 
Tutti i treni.sono in coincidenza con | 

i corrispondenti delle FF. SS. 

,. FERROVIA DEL DEGANO 

‘ Partenze da Comeglians: 5.20 - 7.30 
- 10:15(1) - 16.5. 

Partenze da Ovaro: 5.98 - 7.48 - 

10.33(1) - 16.23. 
Arrvi Villasatnina: 6.15 - 8.25 - 

1110(1) - 17. i 

Partenze . ida 
14.25(1!) - 18.30. 

Partenze da Ovaro: 9.39 - 15.14(!) - 
fofab 10: i 

Arrivi a Comeglians: 9.55 — 15.30(!) 
- 19.95. i A 

(1) Non si effetua nei giorni festivi. 

UDINE - TRIESTE 

Partenze, da Udine: 5,20 — 8.10 — 
14: 17.90* (fino a Gorizia) — 

#* 3 10000, ; 
Arrivi a Udine: 7* (da Gorizia) — 

8:48 — 13.40 —19.5 — 21.5. 

UDINE-VENEZIA 

Partenze da Udine: 2.5 — 6.16 — 7.15 
‘(fino a Casarsa) — 9.5* — 11.0 
— 14.5 — 17.15 — 20. 

Arrivi a Udine; 4 — 7.24 (da Casar- 
sa) — 8:65 — 9:30 — 12.46 — 
15.40 — 19.6* — 22.50,. 

UDINE-'TARVISIO 

Partenze da Udine: 4.15 (Lun, Merò. 

sen.) — 5.30 9.40* — 16.05 — 
19.40. 

Villasantina: 8.50 - 

  ceri ‘di via Sauro. | 

| ‘Investimento 

  

sul quale viaggiavano-alcuni operai. 

Il Seban rovesciato è travolto ‘sul°bi 

nario fu soccorso ed immediatamente 

| trasportati all’ospedale provinciale. do| 1g; 
| ve giunse in condizioni gravi. Difatti 
dopo poche ore»eessò di viveré. 

Per i consumatori 

che doniénica 31 corrente rultimb giorno 
i. dell’anno, i negozi rimarranno aperti 

fino alle ore 13; mentré lunedì 1 Gen- 

naio questi resteranno ‘ chiusi tutto il 

giorno. 

Aree 
CHIOPRIS 

Grave disgrazia, — (rit.) Un luttuo- 

so fatto venne a turbare la tranquillità 

degli abitanti di Chiopris nella sera di 

Natale. Mentre tutte le famiglie si tro 

vavano riunite nei loro focolari nella! » 

(Dl cantoniere ferroviario Seban Fran 
sséo (d'amii 35/da $,-Lucia percorreva 

l?titra sera la litica fermata quando ‘fu 
investito violerit@metite da un cartello 

L'associazione Commereianti ‘notifica 

  
   

1#2€20, 0 i 
Afrivi a Cividale:‘8.45 - 12- 16.40 

20.40) i 3 

Partenze da Cividale: 7.15 - 10.30 - 

18:15 - 18.30. Eb BÈ 

Arrivi a Udine: 7.45 - 11 - 13.45 - 

    

N-Friuli. 
Bandiera Bianca. 

| La Patria dei Friuli. 
La Gazzetta di Venezia. 
Il Gazzettino. 
Il Piccolo di Trieste. 
Il Piccolo della.sera, —— 
Il Resto del Carlino, sce. gcc. 

per altrì giornali d’Italia, si ricevono 

NA, Via Manin, 8. 

e 

grave ma ciò non dimeno il ragazzo fuj”° 

colto coniproghosi riservata. Ia guar 

UDINE.-8.GCERVIGNANO!. | 

6.30 - {È 

Arrivi a Carnia: 7.20 - 10.5 (1) . frutao 

  

Pattenze da Udifie: 815 - 11.80 -|| 

Gli AVS gl anano I 

all’UNIONE PUBBLICITA’ ITALIA- 
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ferro forgiato) EL. 725.- N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia: di esemplari sono ininterrottamente forniti. 
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.— A.chiti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrone per 
razione dei campi, 

— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, le zolfo, sco. 
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Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatore @ Dir 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (scheietre Via a     
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‘77 Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palazzo sso 
dell'Agraria Ponte Poscolle. Ela e sa ; 

É per i pezzi di ricambio? 
Smpre all'Associazione Agraria Friulana. 
E per le riparazioni? 
Sempre alla AssociazioneAgraria Friulano. 
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Cond: 

Sempre, sempre anche per queste alla As sociazione Agraria Friulana, 
Poscolle. 
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